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IL DEGRADO

DanielaDeCrescenzo

I bidoncini della raccolta diffe-
renziata non vengono svuota-
ti, e i giardinetti di piazza
EduardoDe Filippo, quelli che
si trovano proprio di fronte al
teatro San Ferdinando, si
riempiono di cartacce e rifiuti
vari. Qualche incivile ci lascia
anche dei sanitari. E scoppia
la protesta. Armando De Simo-
ne, fino al mese scorso asses-
sore all’Ambiente della Quar-
ta Municipalità e attualmente
portavoce del comitato len-
zuola bianche, si infuria e so-
stiene: «È assurdo che il Co-
mune e la Municipalità si di-
mentichino di questo pezzo di
città. Eduardo avrebbe detto...
“Adda passà ’a nuttata”, ma
qui notti e giorni di sopporta-
zione ormai non si contano.
Regnano degrado e incuria
nella piazza dedicata a De Fi-
lippo, è una vergogna».

LE PROTESTE
Secondo i residenti della zona,

ad esempio, la frazione umida
viene lasciata nei contenitori
tre giorni e la situazione è co-
stantemente peggiorata
nell’ultimo mese. La protesta
si estende al verde: nonostan-
te le moltissime segnalazioni
al centro della piazza resta un
albero non potato. Da qui la
rabbia e le lamentele degli abi-
tanti della zona.

I NODI
Ma non è solo piazza De Filip-
po a soffrire per i rifiuti. Il con-
sigliere regionale dei Verdi,
Francesco Emilio Borrelli, por-
ta alla luce le numerose diffi-
coltà nei Quartieri Spagnoli e

spiega: «Sono diverse le segna-
lazioni dei cittadini riguardo
allo stato di degrado e di ab-
bandono del territorio. Tra le
altre in alcune provenienti dai
Quartieri Spagnoli si denun-
cia la presenza di un enorme
cumulo di immondizia di ogni

sorta nelle immediate vicinan-
ze di una scuola in Salita Ca-
riati».
I ritardi, secondo Asìa,

l’azienda del Comune incarica-
ta della raccolta dei rifiuti, so-
no dovuti anche ai problemi di
alcuni mezzi in manutenzio-
ne. Ma da oggi le cose dovreb-
bero andare meglio: i rifiuti di
Napoli verranno portati tutti
allo stir di Caivano gestito dal-
la A2A (la stessa impresa che
manda avanti l’inceneritore di
Acerra) che sarà ad esclusivo
servizio della città. Gli altri Co-
muni, invece, scaricheranno
negli impianti di Giugliano e
Tufino evitando l’intasamento
dovuto ai tanti camion prove-
nienti dalla città.
Nei giorni scorsi, infatti,

avevano protestato molti sin-
daci dei comuni della CittàMe-
tropolitana sostenendo che le
difficoltà del capoluogo stava-
no rendendo inefficiente la
raccolta anche nell’area circo-
stante che si stava riempiendo
di rifiuti. Da oggi la contesa
non dovrebbe più avere ragio-
ni.
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IL BILANCIO

PaoloBarbuto

È il 28 novembre dello scorso an-
no, il sindaco rilancia sulla sua
pagina social un’intervista posta-
tadallaweb tvufficialedelComu-
ne: tema del giorno la crisi dei ri-
fiuti perché le strade, allora come
ora, erano piene di immondizia
non raccolta. Al minuto 3,42 del
video,LuigideMagistrisspiegaai
microfoni «...i rifiuti aumentano
anche perché, ma questa è una
bella cosa, aumentano i turisti in
città».
Duegiornidopo,siamoal30di

novembre, lacrisi èancoraprepo-
tente e l’assessore all’ambiente
Raffaele Del Giudice spiega in
un’intervista alMattino «... In cit-
tà nell’ultimo anno sono stati
apertiottomilanuovibedebreak-
fast e fortunatamente la città è in-
vasadai turisti che, però, in totale
producono quasi 300 tonnellate
dirifiuti inpiù».

I TURISTI
La questione della raccolta di ri-
fiuti in crisi anche per colpa
dell’aumentodelpattumegenera-

to dai turisti diventò, in quei gior-
ni, d’attualità. Servivaancheada-
re una spiegazione, plausibile, al-
la vicenda della spazzatura, veni-
va presentato come un “male ne-
cessario”:arrivanotantivisitatori
che in cambio, oltre a fiumidi de-
naro, lasciano monnezza da rac-
cogliere,nonc’èviad’uscita.
Ma quali erano le basi sulle

quali sindacoeassessoregettava-
nolacrocedellacrisirifiutianche
unpo’sullespalledei turisti?

I DATI UFFICIALI
Nonsappiamosuquali fontibasa-
vano le loro parole deMagistris e
Del Giudice e non saremo noi a
metterne in dubbio la veridicità.
Ci limitiamo, in questo contesto,
aprendereinesameidatiufficiali
sulla raccolta di spazzatura aNa-
poliperfareun’analisi.
Si tratta di numeri forniti dalla

stessa Asìa, l’azienda che racco-
glie i rifiuti, eccezion fattapar i va-
loridelmesedidicembrechenon

sonoancorastati comunicatiuffi-
cialmente: li abbiamodesunti an-
dandoasommare ilpesodei rifiu-
ti conferiti agli Stir (reperibile
presso la Sapna che quotidiana-
mente li comunica all’utenza) ai
quali abbiamo affiancato un’ipo-
tesi di differenziata basata sui va-
lori dei primiundicimesi dell’an-
no. Insomma, c’è possibilità d’er-
rorema, credeteci, è davveromi-
nima.

LADIMINUZIONE
Dati alla mano abbiamo potuto
verificarequel chevoi stessi pote-
te leggere nella tabella di questa
pagina: l’immondizia smaltita
dallacittàdiNapolinel2019nonè
aumentataanzi, è leggermentedi-
minuita.
Se i dati presentati da Asìa so-

no reali, e non dubitiamo mini-
mamente che lo siano, allora
sgorga naturale una domanda:
perché la crisi esplosa in estate
non è stata considerata gestibile?

Meglio chiarire: se la montagna
di spazzatura da smaltire nel
2019 è stata inferiore o quasi
uguale a quella del 2018, del 2017,
del 2016 e così via fino almeno a
diecianni fa,qualèstatoilmotivo
dellacrisi?
Ci permettiamo di ipotizzare

che, forse, non c’è stato nessun
aumento di conferimenti legato
alle presenze turistiche che, fra
l’altro, nel 2019 sono state legger-
mente inferiori agli anni prece-
denti; non può essere nemmeno
colpadei “pirati dellamonnezza”
che vengono dagli altri comuni a
sversare aNapoli (che erano e re-
stanodelinquenti e vanno ferma-
ti) i quali, evidentemente, non
hannoportatounmaggiornume-
ro di sacchetti rispetto al passato,
visto che il peso del pattume na-
poletanononècresciuto.

L’EX ICM
Aleggere idocumentiufficiali pa-
re che ogni problema sia collega-

to alla (giustissima) chiusura del-
lo sconcio dell’ex Icm, la fabbrica
dismessa dove il Comune di Na-
poli andavaa “parcheggiare” l’im-
mondizia in eccesso che non po-
teva essere accolta dagli Stir. A fi-
neottobre leprotestedeicittadini
hanno convinto Palazzo SanGia-
como a cancellare quella discari-
ca vicina ai palazzi e quella chiu-
surahamesso inginocchio la rac-
coltadei rifiuti. Ancheperchéne-
gli stessi giorni gli Stir hanno ini-
ziato ad avere difficoltà ad acco-
gliere i rifiuti e nessuna alternati-
vaèstata trovata.Anzino,qualco-
sas’è fatto.

LESOLUZIONI
Non avendo più possibilità di
“parcheggiare” l’immondizia
all’ex Icm, Asìa s’è dovuta orga-
nizzare.Per iprimi tempi, dall’ini-
zio di dicembre a metà novem-
bre, ha preso in fitto tre gigante-
schi camion per accogliere il pat-
tume non accettato dagli Stir, al
costo di centomila euro. Adesso
si è attrezzata affittando quattro
compattatori da affiancare, per
sei mesi, alla flotta interna per
unaspesadialtri 108milaeuro.
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«Turisti, più rifiuti»
ma il sindaco sbaglia
produzione in calo

Bonifiche ambientali
esperti a EnergyMed

L’appuntamento

Sfregio a Eduardo: sacchetti e sanitari
nella piazza del teatro San Ferdinando

I rifiuti prodotti a Napoli

Fonte: Asia Napoli - Solo per dicembre 2019 stima Il Mattino
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`La spazzatura non viene raccolta
perché gli impianti sono insufficienti

L’emergenza

Cisaranno lebonifichedei
territorimartoriatinegli
anniscorsi dallo
sversamentocriminaledi
rifiuti inquinanti al centro
dellaXIII edizionedi
EnergyMed, chesi svolgerà
dal26al 28marzoallaMostra
d’Oltremare.L’Anea
(AgenziaNapoletanaEnergia
eAmbiente),direttada
MicheleMacaluso,ha infatti
sposato ilprogettodiHub
TecnologicaCampania,nato
inpiena sinergiacon il
ministerodell’Ambiente,
Ispra, il commissarioper la
Bonificadellediscariche
abusiveecon la
partecipazionedi tutti i
principaliplayerpubblici e
privati. L’hubnasceper
promuovere il valoredel
risanamentodel territorioe
del recuperoambientale in
Campaniaehasceltoproprio
EnergyMedcomesuoprimo
eventostrategico, che
prevederàconferenze
tecnicheescientifiche,
momentidi confronto tra i
massimiesperti, incontri con
i cittadiniecon le scuoledi
Giuglianoeunasitevisit
nellaTerradei fuochi.

LO SFREGIO Teatro San Ferdinando in piazza Eduardo De Filippo:
tra i rifiuti in strada c’è persino un lavandino NEWFOTOSUD A. GAROFALO

`Per De Magistris il boom di visitatori
causa della crisi: i numeri lo smentiscono

RACCOLTA ANCORA
A SINGHIOZZO
MA DA OGGI
LO STIR DI CAIVANO
SARÀ UTILIZZATO
SOLO DA NAPOLI

NEGLI ULTIMI
DIECI ANNI
NAPOLI HA RIDOTTO
LE QUANTITÀ
DI SPAZZATURA
DA SMALTIRE
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